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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La presente pro-
posta di legge individua gli ambienti
chiusi, pubblici e privati, aperti al pub-
blico, nei quali devono essere istituite
apposite aree destinate ai fumatori. Gli
spazi riservati ai fumatori devono, comun-
que, rispondere a determinati requisiti,
individuati dall’articolo 3 della presente
proposta di legge, per impedire che ai
soggetti non fumatori possa essere arre-
cato un danno. Quindi è indispensabile
che le aree riservate ai fumatori siano
separate dagli ambienti nei quali vige il
divieto di fumare e offrano all’utenza
un’adeguata ventilazione e depurazione
dell’aria mediante la costruzione di im-
pianti idonei.

La presente proposta di legge, nel pieno
rispetto della tutela della salute del citta-

dino, che deve essere salvaguardata e tute-
lata in ogni caso, garantisce ai soggetti che
vogliono fumare il rispetto della loro libertà
di scelta assicurando, però, le condizioni
necessarie affinché tale comportamento
non comprometta la salute collettiva.

I luoghi, individuati dalla presente
proposta di legge, nei quali devono essere
istituite le aree destinate ai fumatori sono
quelli dove i cittadini si recano abitual-
mente e necessariamente per svolgere le
loro attività, per svago o perché usufrui-
scono di un servizio pubblico. Quindi,
in tali aree diventa indispensabile, pro-
prio perché frequentate con assiduità,
creare appositi spazi per consentire al
cittadino di poter fumare e di compor-
tarsi liberamente secondo le proprie con-
vinzioni.
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La legge n. 3 del 2003, il cosiddetto
« collegato ordinamentale in materia di
pubblica amministrazione », ha introdotto,
all’articolo 51, il divieto di fumo non
prevedendo normativamente i luoghi in
cui è necessario istituire apposite aree
destinate ai fumatori. La presente propo-
sta di legge interviene proprio su questo
aspetto, introducendo l’obbligo di istituire

tali aree nei luoghi indicati in modo spe-
cifico dall’articolo 1.

Nell’articolo 4 sono quindi previsti
stanziamenti per complessivi trecento mi-
lioni di euro da erogare nell’arco di tre
anni, per l’installazione, negli esercizi
pubblici, di impianti per la ventilazione e
il ricambio d’aria, mediante credito d’im-
posta.

Atti Parlamentari — 2 — Camera dei Deputati — 1477

XV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Aree destinate ai fumatori).

1. Negli ambienti chiusi aperti al pub-
blico, come definiti ai sensi del comma 2,
e nelle strutture private di seguito indicate,
devono essere istituite apposite aree de-
stinate ai fumatori:

a) stazioni di trasporto pubblico, ivi
comprese quelle portuali, marittime e ae-
roportuali;

b) strutture destinate allo svolgimento
di attività educativa, sportiva, ricreativa,
culturale, congressuale, di spettacolo e di
ritrovo;

c) esercizi commerciali e di ristora-
zione e qualsiasi altro locale in cui si
somministrano alimenti e bevande;

d) locali destinati ad uso comune di
alberghi, pensioni e locande.

2. Ai fini della presente legge, per
ambienti chiusi aperti al pubblico si in-
tendono gli ambienti chiusi ai quali la
generalità degli amministrati e degli utenti
accede senza formalità e senza bisogno di
particolari permessi negli orari stabiliti dai
rispettivi responsabili.

ART. 2.

(Requisiti delle aree destinate ai fumatori).

1. Le aree destinate ai fumatori di cui
all’articolo 1 sono indicate mediante l’af-
fissione di appositi cartelli e devono ri-
spondere ai seguenti requisiti:

a) rispetto delle norme vigenti in
materia di prevenzione degli incendi e di
igiene degli ambienti e, in particolare,
delle disposizioni di cui al decreto legisla-
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tivo 19 settembre 1994, n. 626, e succes-
sive modificazioni;

b) adeguata distanza dagli ambienti
nei quali vige il divieto di fumare;

c) installazione e corretto funziona-
mento di impianti di condizionamento, di
ventilazione e di depurazione, idonei ad
assicurare il costante ricambio dell’aria.

2. I requisiti di idoneità degli impianti
e di adeguatezza del condizionamento
della ventilazione e della depurazione del-
l’aria di cui al comma 1, lettera c), del
presente articolo, sono definiti con rego-
lamento del Ministro della salute, da adot-
tare ai sensi dell’articolo 17, comma 3,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro
due mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge.

ART. 3.

(Obblighi).

1. L’attuazione delle disposizioni del-
l’articolo 2 fa capo ai soggetti investiti
della responsabilità delle strutture private
interessate, negli ambiti di rispettiva com-
petenza.

ART. 4.

(Finanziamenti).

1. I pubblici esercizi, come definiti ai
sensi delle disposizioni vigenti in materia,
nel periodo d’imposta in corso alla data di
entrata in vigore della presente legge e in
quelli successivi, usufruiscono di un cre-
dito di imposta pari al 20 per cento dei
costi sostenuti per la realizzazione degli
impianti di cui all’articolo 2, comma 1,
lettera c).

2. All’onere derivante dall’attuazione
del comma 1, valutato in 100 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2007, 2008 e
2009, si provvede mediante aumento del-
l’aliquota di base dell’imposta di consumo
sulle sigarette prevista dal comma 1, let-
tera a), dell’articolo 28 del decreto-legge 30
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agosto 1993, n. 331, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993,
n. 427, e successive modificazioni, tale da
assicurare un corrispondente maggiore
gettito annuo.

3. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

ART. 5.

(Entrata in vigore).

1. La presente legge entra in vigore
decorsi nove mesi dalla data della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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